
vincoli posti dalla Legge Finanziaria 2005 e
la mancanza di definizioni univoche di alcu-

ni dei limiti in essa contenuti, hanno provocato
negli ultimi mesi una situazione di notevole
incertezza nelle scelte di quasi tutte le Autorità
Portuali del nostro Paese.
L’Autorità Portuale di Ravenna, che casual-
mente si è trovata ad essere tra le più colpite dal-
le disposizioni di tale Legge, ha fin da subito evi-
denziato ad istituzioni centrali e locali, ad asso-
ciazioni economiche ed alla comunità portuale
intera, quali incertezze e rischi da essa derivas-
sero, non solo per il grave impatto che avrebbe-
ro avuto sulla possibilità di dare continuità e cer-
tezza all’opera di adeguamento infrastrutturale
del porto di Ravenna, ma anche per i pesanti
contenziosi cui si sarebbe esposta l’Autorità
stessa verso le imprese con cui si erano assunti
specifici obblighi contrattuali.
Nonostante tutte le iniziative ed azioni realiz-
zate da dicembre scorso a livello nazionale nel-
le sede associative, ministeriali e politiche, il
Comitato Portuale è stato costretto ad approva-
re in aprile un Bilancio Previsionale 2005
secondo il quale l’Autorità Portuale, in ottem-
peranza alle prescrizioni della Legge Finanzia-
ria - che prende a riferimento le cifre dell’anno
2003 maggiorate del 4,5% - ha dovuto prevede-
re in Bilancio importi pari a 7,1 milioni di euro
per la voce “investimenti” e 14 milioni di euro
per il capitolo relativo alla “cassa”, a fronte dei
143 milioni di euro di impegni già assunti in
conseguenza di Decreti Ministeriali e registra-
zioni della Corte dei Conti (di cui circa 30 milio-
ni per soli stati di avanzamento lavori) e degli
ulteriori 92 milioni di euro previsti nel 2005 per
nuovi investimenti.
Ciò significava che, in una fase in cui il porto di
Ravenna aveva sviluppato nuove iniziative e
progettualità, si vedeva negata la possibilità di
realizzare opere strutturalmente fondamentali,
da lungo attese e già finanziate, tra le quali:
approfondimento dei fondali a -11,50; studio per
l’approfondimento a -14,50; realizzazione di
nuove banchine ed adeguamento delle esisten-
ti banchine operative; realizzazione dell’area
per l’autotrasporto; interventi legati alla secu-
rity; realizzazione di un terminal crociere,
potenziamento del traffico traghetti; interventi
di miglioramento dell’illuminazione al fine di
equiparare la navigabilità notturna a quella
diurna; riqualificazione ambientale della Pial-
lassa del Piombone; investimenti relativi alla
logistica, alla viabilità ed allo sviluppo dei tra-
sporti in ambito portuale sia su gomma che su
ferro.

Questo pressoché totale blocco degli investi-
menti, nonché dei lavori in corso, era destinato,
se non rimosso, a pregiudicare il futuro ade-
guamento del porto, il suo sviluppo infrastrut-
turale ed il suo conseguente livello di competi-
tività con un grave danno all’economia non solo
locale ma dell’intera Regione e, per il posizio-
namento che il porto occupa, con riflessi anche
a livello nazionale.
L’Autorità Portuale, dunque, unitamente ad
istituzioni locali, operatori ed organizzazioni
imprenditoriali e sindacali, territoriali e di cate-
goria e con la Regione, nonché insieme ad Asso-
porti, si era attivata nei confronti del Governo
affinché venissero introdotte le modifiche – da
apportare nel Decreto Legge n. 35 cosiddetto
“sulla competitività” (“Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, sociale e territoriale” del
14.03.05) - necessarie a superare tale situazione
critica.
Nonostante però i Ministeri competenti aves-
sero più volte garantito che nel maxiemenda-
mento a tale Decreto sarebbero state contenute
le modifiche che avrebbero permesso - alla qua-
si totalità dei porti italiani toccati dalle prescri-
zioni della Legge Finanziaria - di superarne
alcune pesanti limitazioni, così non è stato. 
L’esito della mobilitazione che, oltre ad una
totale condivisione, ha trovato il pieno coinvol-
gimento di tutte le forze, anche politiche, che si
sono attivate al fine di evitare che venissero
pesantemente pregiudicate le attività dell’inte-
ra portualità italiana, si è sostanziato invece nel-
l’approvazione di un Decreto Legge, il n. 115 del
30 giugno 2005, che all’Art. 14 stabilisce che le
spese di investimento relative ai finanziamenti
di cui all’art. 36 della L. 166/02 non concorro-
no, per l’anno 2005, alla determinazione del
limite di incremento di cui al comma 57, art. 1,
L. 311/04, quindi il limite di investimento pas-
serebbe da 2003+4,5% a 2003+4,5%+ quanto
stabilito dal D.L. in relazione ai fondi di cui alla
L.166/02.
Per quanto riguarda l’Autorità Portuale di
Ravenna la portata del D.L. in oggetto si tradu-
ce nello sblocco di 64 milioni di euro lordi finan-
ziati attraverso la Legge 166 che equivarrebbe a
poco più di 50 milioni di euro netti, vale a dire
circa un quinto del complesso degli investi-
menti attuabili.
Tutto ciò, pur significando un miglioramento
della situazione, lascia irrisolte alcune proble-
matiche non trascurabili ed addirittura ne com-
plica altre rispetto alla situazione precedente.
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works in progress

Tale Decreto, convertito in Legge il 30 luglio,
contiene quale unica variazione al testo origi-
nario l’inserimento dell’art. 14 ter nel quale vie-
ne specificato che non si applica per l’anno 2005
il comma 57 dell’articolo 1 della Legge Finan-
ziaria 2005, alle Autorità Portuali istituite a
decorrere dall’anno 2001 e i cui organi rappre-
sentativi siano stati nominati a decorrere dal-
l’anno 2003.
Il provvedimento rappresenta un disegno di
breve periodo in quanto sblocca solo alcuni vin-
coli, relativi unicamente all’anno 2005, mante-
nendo per gli anni successivi i limiti già previ-
sti, con conseguente impossibilità di attuare
qualsiasi tipo di programmazione da parte del-
le Autorità Portuali.
A luglio è stata data inoltre comunicazione uffi-
ciale all’Autorità Portuale di Ravenna dell’avve-
nuta approvazione, da parte dei Ministeri com-
petenti, delle tre richieste di variazione al Bilan-
cio Previsionale 2005 deliberate in giugno. Tale
risultato, esclusivo di Ravenna, non rappresen-
ta tuttavia che una parziale soluzione per un
problema per il quale si auspicava un esito di
portata ben più generale e di maggiore efficacia.
Nello specifico le prime due richieste di varia-
zione al Bilancio riguardavano la cassa per la
quale si sollecitava fossero rese disponibili
risorse, peraltro già stanziate, con Decreto
Ministeriale e già registrate dalla Corte dei Con-
ti; la prima per far fronte agli impegni pregres-
si relativi a stati di avanzamento lavori ed a con-
tratti in essere, e la seconda per avviare la rea-
lizzazione di una serie di opere non differibili

ed urgenti in materia di security portuale e tute-
la dell’ambiente.
La terza richiesta di variazione era invece “per
competenza” e riguardava importanti adegua-
menti di banchine ai fondali del Piano Regola-
tore Portuale cui l’Autorità Portuale, nel rispet-
to dei compiti attribuitegli dalla Legge 84/94,
era chiamata a provvedere.
L’approvazione delle suddette richieste con-
sente ora, passando da una disponibilità di cas-
sa di 14 milioni di euro ad una di 36 milioni di
euro, di:
- continuare nel pagamento degli stati di avan-

zamento lavori nonché procedere alle gare e
assegnare quelle già effettuate per un impor-
to pari ad euro 19.704.000,00.

- proseguire negli appalti e liquidare gli inter-
venti già effettuati e la cui spesa si protrarrà
anche negli esercizi successivi in relazione alla
security portuale (controllo degli accessi e pri-
ma attuazione del Piano di Sicurezza Integra-
to) ed alla tutela ambientale (smaltimento del
materiale di dragaggio) per un importo pari ad
euro 1.600.000,00.

- adempiere ai compiti spettanti all’Autorità
Portuale in materia di safety, (potendo proce-
dere all’approvazione del progetto di adegua-
mento delle banchine operative esistenti ai
fondali di Piano Regolatore Portuale alla
sopravvenuta classificazione sismica di
Ravenna, al fine di disporre del bene dema-
niale in condizioni di maggiore sicurezza) per
un importo pari ad euro 15.500.000,00, pas-
sando la disponibilità per competenza da 7,1
milioni di euro a 22,6 milioni di euro.

Tale approvazione, che rappresenta la possibi-
lità di corrispondere alle più urgenti ed indiffe-
ribili esigenze del porto, assume un particolare
valore in quanto riscontra positivamente l’im-
postazione sostenuta da questa Autorità Por-
tuale circa l’interpretazione della Legge Finan-
ziaria 2005 ma non sostanzia l’istanza, più vol-
te presentata, di escludere le Autorità Portuali,
per la loro peculiare natura, dall’elenco degli
enti pubblici a cui applicare i vincoli in detta Leg-
ge previsti.
Si coglie l’infine l’occasione per porgere un
saluto ad Alberto Fogli, membro del Comitato
Portuale, che ha lasciato l’incarico, e per rin-
graziarlo per il proficuo lavoro svolto con assi-
duità e competenza nonché per formulargli gli
auguri per i futuri impegni che andrà ad assu-
mere.

LLuuccaa  AAnnttoonneelllliinnii

a cura di    Massimiliano Dumini



nuova sede piloti
Il 23 giugno scorso è stata inaugurata la nuova
sala vedetta del Corpo Piloti del Porto di Raven-
na.
Alla cerimonia erano presenti, tra gli altri, il Sin-
daco, il Presidente dell’Autorità Portuale ed il
Comandante della Capitaneria di Porto, oltre ad
operatori ed esponenti delle associazioni rap-
presentative del mondo portuale. 
L’edificio, che già ospitava la sede dei Piloti, è
stato oggetto di un intervento, realizzato grazie
all’Autorità Portuale di Ravenna, finalizzato ad
un aumento dell’efficienza operativa del Corpo
Piloti e, di conseguenza, ad un miglioramento
delle più generali condizioni di sicurezza del
porto e della navigazione.
La nuova sala vedetta è stata realizzata soprae-
levando la costruzione esistente. Essa si colloca
in un punto strategico del porto, a ridosso del
faro, è connotata dall’uso di materiali quali
acciaio e vetro che permettono una lettura visi-
va immediata delle nuove opere ed ha una
conformazione che richiama la carena delle
navi.
La struttura, dal punto di vista operativo, per-
mette di:
• migliorare le condizioni di avvistamento;
• creare lo spazio per alloggiare le recenti stru-
mentazioni di controllo della navigazione, il
sistema integrato A.I.S. (Automatic Identifica-
tion System) che consentirà ai Piloti un con-
trollo ottimale delle navi in Adriatico e, unita-
mente al radar, un accesso al porto in sicurezza
anche durante i periodi di nebbia;
• offrire la possibilità di ospitare il sistema di
gestione e regolazione dell’illuminazione del
canale navigabile.
L’inaugurazione ha fatto anche da cornice al
varo della Pilotina “ALTAIR”, di cui è stata
madrina la Signora Giovanna Tosi Cattarozzi.

new pilot seat
The inauguration of the new control and radar
room of the Port Pilot Corps of Ravenna, was held
on June 23rd of last month. Amongst those
dignitaries present at the ceremony were the Lord
Mayor, the President of the Port Authority and the
Commander of the Harbour Master’s Office, in
addition to port operators and exponents of port
associations. 
The same building, which had already been used
to date to accommodate the seat of the Pilots,
became subject to intervention works, realized

thanks to the Port Authority of Ravenna giving
increased operational efficiency to the Pilot Corps
and as a consequence generally improving port
and navigation safety conditions.   
The new control and radar room was realized
elevating the existing construction. This is at a
strategic point in the port, behind the light house,
and is characterized by its use of materials such as
steel and glass which afford a direct view of the
recent surrounding marina works and its form
resembles that of the hull of a ship.  
From an operational point of view, the structure
allows to: 
•improve sighting conditions,
• create the space to accommodate the latest
navigation control instruments, the AIS
integrated system which allows Pilots optimal
control of the ships in the Adriatic and, together
with the radar, safe access to the port also during
periods of fog,
• offer the possibility to accommodate the handling
and regulation of lighting in the navigable canal.
The inauguration was later followed by the
christening ceremony of the pilot boat “ALTAIR”,
whose Godmother was Mrs Giovanna Tosi
Cattarozzi. 
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marinara 
“Marinara: il cantiere del nuovo turismo”, è que-
sto il titolo della manifestazione che il 13 giugno
scorso ha segnato l’avvio dei lavori in terraferma
del porto turistico di Marina di Ravenna ed alla
quale hanno partecipato, tra gli altri, il Presi-
dente dell’Autorità Portuale, il Presidente di Sea-
ser, il Sindaco, il Presidente della Provincia, il
Presidente della Camera di Commercio, nonché
il Presidente della Regione, Vasco Errani, ed il
parlamentare europeo, Pierluigi Bersani.
Marinara si avvia a diventare la più grande mari-
na per il diporto nautico dell’Adriatico, la prima
esperienza di gestione unitaria di servizi nauti-
ci, turistici, dell’ospitalità e del commercio con
una caratteristica nella facilità di accesso in qual-
siasi condizione del mare grazie alla sua collo-
cazione all’interno delle due dighe foranee. Per
la parte a terra il porto turistico sarà attrezzato
con la realizzazione di infrastrutture e fabbrica-
ti di servizio alla nautica da diporto, servizi di rete
viaria e di aree di parcheggio, aree commerciali,
strutture residenziali connesse all’uso dei posti
barca, uffici, aree di incontro e di svago per i
diportisti ed un’area per i grandi eventi.
Il progetto interessa uno specchio d’acqua di cir-
ca 150.000 mq, destinato ad ospitare 1.152 posti-
barca. L’area a terra su cui insisteranno le
costruzioni è di 112.000 metri quadrati, di cui
23 mila edificati ed ai quali corrisponderà la rea-
lizzazione di 830 posti auto pubblici, 890 posti
auto privati oltre a 224 posti auto in garage sot-
terranei.

marinara 
“Marinara: the building yard of new tourism”, was
the title of the event which took place on the 13th of
June and which kicked off the land works in the
touristic port of Marina di Ravenna. Amongst others,
the event saw the participation of the President of the
Port Authority, the President of Seaser, the Lord
Mayor, the President of the Province, the President of
the Chamber of Commerce, as well as the President of
the Region, Vasco Errani and the member of the
European Parliament (MEP), Pierluigi Bersani. 
Marinara is launching itself to become the largest
marina in the Adriatic for nautical recreation and
sport as well as the first example of unitary
management of nautical, touristic, hospitality and
commercial services particularly in view of the
characteristic ease of port access during all weather-
marine conditions and thanks to it being positioned
in the inner ends of the breakwater piers. On its
mainland, the touristic port will be equipped with the
realization of infrastructure works and fabricated
buildings for the purposes of nautical recreation, road
network and parking area services, commercial space,
residences connected to the use of boat space, offices,
meeting and recreation areas for boat leisurers and an
area capable of hosting large events. The project
involves a water area of around 150,000 m?,
intended to accommodate 1,152 boat spaces. Its
mainland, on which construction work will be carried
out, measures 112,000 m?, of which 23 thousand will
be built upon and assigned to the creation of 830
public car spaces, 890 private car spaces and 224 car
spaces in an underground car park.  
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l’Autorità Portuale di Ravenna questa linea –
gestita dall’Adriatica di Navigazione - trasporta
oltre 37 mila mezzi pesanti, con un coefficiente
di riempimento del 90%. In Adriatico questa
linea è il primo esempio concreto di ‘Autostra-
da del Mare’, perché i mezzi pesanti saliti sui
traghetti sono stati sottratti al traffico autostra-
dale. E non è un caso se il Piano Nazionale dei
Trasporti e della Logistica e gli studi di Svilup-
po Italia citano positivamente questa peculia-
rità del porto di Ravenna. Con l’Autorità Por-
tuale abbiamo promosso più di un incontro con
il prof. Piazza, presidente di Ram, proprio per
incentivare l’avvio di questo progetto.
Attorno al porto e alle attività connesse si sta svi-
luppando una interessante attività fieristica.
Come valuta questa opportunità?
Sono convinto che su questo tema la città di
Ravenna stia compiendo una importantissima
operazione. Abbiamo la consolidata esperienza
di Omc, che ha collocato stabilmente Ravenna

tra le prime città al mondo per quanto riguarda
l’offshore. Oggi, anche grazie alle relazioni
create da Omc, le nostre aziende sono presenti
su tutti i mercati internazionali. In più questa
manifestazione lascia a Ravenna un’importan-
te ricaduta di indotto. Oltre a Omc abbiamo dato
vita, insieme ad altri partner, a MedMar, che
vedrà la sua prima edizione in autunno. Questa
manifestazione vuole porre Ravenna al centro
dell’attenzione della portualità mediterranea.
Qui si daranno appuntamento i principali scali
marittimi per discutere di traffici mercantili, di
sicurezza, di tutela dell’ambiente. Una base
comune di discussione, che potrà certamente
preludere a interessanti accordi di collabora-
zione. Ma vorrei citare anche NauticaMed, la
manifestazione rivolta alla nautica da diporto,
oggi un importante traino per l’export dei nostri
cantieri. Insomma, si sta dando vita ad un polo
fieristico legato alla portualità veramente molto
interessante. 

residente Bessi, che ruolo attribuisce al por-
to nel contesto dello sviluppo economico

provinciale?
Sicuramente il porto di Ravenna contribuisce
notevolmente alla crescita economica della pro-
vincia. Cito due circostanze: il nostro scalo è il
primo in Italia per movimentazione di cereali,

mangimi e fertilizzanti,
prodotti metallurgici
(legati in primo luogo a
Marcegaglia) e di mate-
rie prime per il compar-
to ceramico di Modena e
Reggio, inoltre è il primo
porto italiano per gli
scambi con il Medio
Oriente e i Paesi del Mar
Nero. Consideriamo poi

che il 62% della merce che transita per il porto
di Ravenna ha come origine o destinazione il
territorio regionale, con l’area romagnola che
da sola contribuisce per la metà di tale quota. Il
porto di Ravenna è quindi il porto dell’Emilia
Romagna, come sancito anche dalla pianifica-
zione della Regione. Credo che non siano più
rinviabili gli investimenti in intermodalità e
logistica, nonché gli interventi infrastrutturali
marittimi e quelli necessari a connettere l’area
portuale con il sistema di trasporto terrestre
stradale (E55 in primis) e ferroviario: soltanto
così il porto di Ravenna costituirà una vera piat-
taforma logistica al servizio del Paese e si con-
tribuirà a dare una importante risposta ai pro-
blemi del traffico.
Come è cambiato il ruolo della Camera di Com-
mercio, rispetto al porto, da quando è stata isti-
tuita l’Autorità Portuale?
Voglio ricordare che la Camera di commercio
ha dato uno straordinario contributo per lo svi-
luppo del porto. Pensiamo solo all’impegno di
Cavalcoli prima e di Baccarini poi. Oggi il nostro
ruolo è quello di promuovere lo scalo, di inter-
venire nelle sedi opportune per favorire la rea-
lizzazione delle infrastrutture, di dare contri-
buti in termini progettuali. A questo proposito
cito il lavoro della nostra Commissione Porto,
con le proposte in merito alla Darsena di città e
al distretto nautico. In generale, sottolineo
come a Ravenna vi sia una proficua collabora-
zione tra tutte le Istituzioni con l’unico obbiet-
tivo di valorizzare le risorse di cui dispone la
nostra provincia. Cito con piacere la collabora-
zione che esiste tra Camera di Commercio e
Autorità Portuale. 
A proposito di Darsena di città, quali prospetti-
ve intravede?

Vedo grandi prospettive. Il futuro di Ravenna
può essere lì. L’architetto Boeri e tutti coloro che
sono impegnati nella fase progettuale stanno
svolgendo un importante lavoro. L’acqua è un
elemento primario per questa città e lungo il
Canale Candiano si può sviluppare una nuova
identità, anche economica. Partiamo dalla
riqualificata Darsena di città, con un’area desti-
nata anche all’expo nautico, per arrivare al
Distretto per la cantieristica dedicata alla nauti-
ca da diporto nella ex Sarom, poi il porto com-
merciale e industriale e Marinara. Insomma,
nasce un vero Distretto del Mare con grandi
potenzialità. E’ naturale che bisognerà puntare
su un progetto di alta qualità. E’ all’opera un
tavolo concertato dal quale è lecito attendersi un
proficuo lavoro.
Parliamo di terminal crociere. Lei è un sosteni-
tore della scelta di Porto Corsini. Perché?
La collocazione a Porto Corsini è positiva per più
motivi. Mi sembra che sia la migliore per un ter-
minal dedicato, in quanto la località è prossima
all’imboccatura del porto, poi è facilmente col-
legabile ai lidi e alla città d’arte. Inoltre, si favo-
risce lo sviluppo della località con servizi dedi-
cati al turismo crocieristico. Quello delle cro-
ciere è un settore in forte crescita, dobbiamo
essere in grado di intercettare questo traffico
mettendo sul piatto della bilancia la nostra offer-
ta turistica che parte dalla città d’arte, la quarta
in Italia. Accanto a questo dobbiamo essere in
grado di predisporre servizi all’avanguardia a
costi contenuti.
Quali sono le priorità per il porto?
Intanto l’Autorità Portuale presieduta da Giu-
seppe Parrello ha sottoposto al Comitato Por-
tuale – che l’ha approvato – un piano di svilup-
po che mi trova d’accordo. Naturalmente biso-
gnerà fare i conti con i fondi disponibili. Vi sono
indubbiamente alcune priorità, come l’abbas-
samento dei fondali a –11,50 metri, il Terminal
crociere a Porto Corsini, il nuovo terminal con-
tainer, il by pass, le ‘Autostrade del Mare’. Come
è noto la Commissione Europea ha inserito il
progetto delle Autostrade del Mare nella lista
ristretta delle opere da realizzare entro il 2010.
Ora spetta al Governo definire nel dettaglio tale
progetto e quindi indicare i porti italiani che
rientrano in questa importante opera, tendente
a dare una risposta alla necessità di spostare
traffico pesante dall’arteria stradale al mare con
innegabili vantaggi per la sicurezza e per l’am-
biente. Da questo punto di vista il porto di
Ravenna si caratterizza per aver avviato - in anti-
cipo sul piano nazionale - un collegamento di
traghetti con Catania. Dai dati in possesso del-

dibattito sul porto

Interviene
Gianfranco Bessi
Presidente della
Camera di Commercio 
di Ravenna
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ual’è il ruolo del porto di Ravenna nel-
l’ambito dell’economia regionale? 

Il ruolo del porto di Ravenna è essenziale per le
funzioni logistiche e trasportistiche di tutta la
Regione.
Un porto che deve innanzitutto consolidare la
sua funzione di “gate” per l’intera economia

regionale verso il Medi-
terraneo, il Medioriente
ed i paesi asiatici. L’evo-
luzione imponente de-
gli scenari economici e
dei traffici a livello mon-
diale, soprattutto lo svi-
luppo del Far East, deve
essere considerata come
scenario di riferimento
per guardare al porto di
Ravenna con una visua-
le nuova, per coglierne le

fortissime potenzialità a beneficio dell’intera
economia regionale e padana. Così pure lo svi-
luppo velocissimo del settore container, con
l’impiego di navi sempre più grandi, anche nei
servizi feeder, deve indurre a guardare in modo
nuovo, avanzato e lungimirante, gli adegua-
menti infrastrutturali necessari al porto.
L’accordo-quadro fra Stato e Regione del dicem-
bre 2003 sulle infrastrutture riconosce piena-
mente al porto di Ravenna questa funzione stra-
tegica di piattaforma logistica di valore regiona-
le e nazionale, indicando con chiarezza le infra-
strutture necessarie al suo sviluppo. Occorre
ora dare coerenza alle cose scritte, incalzando il
governo sulla necessità di invertire la rotta nega-
tiva di blocco degli investimenti delle Autorità
Portuali, ed esortandolo a concentrare invece le
risorse ove le opere pubbliche si incrociano feli-
cemente con grossi progetti privati, in una visio-
ne strategica di ampio respiro.
Qual’è lo stato di attuazione dell’Intesa Gene-
rale Quadro Stato-Regione in materia di infra-
strutture, soprattutto per la parte riguardante
Ravenna? 
E’ purtroppo evidente che l’attuazione di quel-
l’Intesa procede troppo lentamente: oggi il fat-
tore-tempo è un elemento decisivo della com-
petitività, in un momento di cambiamenti così
veloci. C’è un problema di carenza di  risorse e
c’è il fatto che il governo non ha compiuto scel-
te importanti e coerenti per la portualità italia-
na, come dimostra la vicenda gravissima e per-
sino grottesca della legge Finanziaria 2005, che
sta penalizzando gli investimenti già decisi dal-
la nostra Autorità Portuale sulla base di risorse
già stanziate dallo Stato. C’è una evidente e gra-
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vissima sottovalutazione del ruolo della portua-
lità italiana per la competitività del Paese:
entrambe stanno perdendo colpi di fronte alla
velocità inaudita con cui gli altri Paesi del Medi-
terraneo si stanno attrezzando per intercettare
i traffici da e per il Far East. Non più solo la Fran-
cia e la Spagna ci hanno sopravanzato, ma per-
sino Paesi come il Marocco stanno facendo pas-
si giganteschi con una rapidità stupefacente. È
sintomatico che a denunciare con più forza e per
primi questa situazione siano i grandi operato-
ri internazionali che già svolgono la propria atti-
vità in Italia e che misurano il crescente gap tra
il nostro Paese ed altri.
Ritiene la realizzazione della E55 strategica per
lo sviluppo del porto? 
L’ E55 è essenziale per lo sviluppo del porto e di
tutta l’economia ravennate.
Sono importanti i tempi della sua realizzazione
e l’aspetto della sua interconnessione con la via-
bilità esistente.
Allo stesso tempo è importante la realizzazione
di altre opere previste dall’intesa-quadro: il
potenziamento dei collegamenti ferroviari, il by
pass, la realizzazione di un’area per la logistica.
La Regione sta facendo concreti passi verso la
progettazione e realizzazione di opere altret-
tanto importanti, tra queste appare fondamen-
tale il collegamento attraverso Ferrara con l’Au-
tobrennero, come semplificazione e velocizza-
zione della relazione con la direttrice del Bren-
nero, fondamentale per i collegamenti con il
centro Europa.
Ritiene che ci saranno vantaggi per il porto dal-
l’allargamento ad est dell’Unione Europea? 
In generale l’apertura dei nuovi mercati stimo-
la la concorrenza, creando rischi e opportunità.
La realizzazione delle opere contenute nell’in-
tesa Stato-Regione può metterci nelle condizio-
ni di intercettare una quota consistente dei traf-
fici con l’est, oltre che con il nord-Europa.
Ritiene che la Regione debba dotarsi di una spe-
cifica legislazione che favorisca il trasferimen-
to delle merci dalla strada ad altre modalità di
trasporto? Crede sia opportuno pensare ad una
strumentazione regionale specifica a supporto
delle Autostrade del Mare? 
La Regione ha già compiuto la scelta del raffor-
zamento del sistema ferroviario regionale, per
le persone e le merci, anche per decongestiona-
re il traffico su gomma.
Le autostrade del mare sono una grande oppor-
tunità per la nostra economia regionale e per il
porto di Ravenna. L’Autorità Portuale proprio
per questo si sta muovendo in coerenza con gli
obiettivi di sviluppo del progetto delle autostra-

de del mare e con la vocazione e le potenzialità
del porto, per assecondarle e dare loro pieno svi-
luppo. Non si dimentichi che il porto di Raven-
na sperimenta già da anni un esempio di auto-
strada del mare costituito dall’esperienza della
linea Ravenna – Catania, principale relazione di
cabotaggio in Adriatico e solida base dalla qua-
le partire per cercare di entrare nel mercato
trans-adriatico dei traghetti e sviluppare nuove
linee internazionali.
La Regione deve svolgere una funzione attiva
per la promozione, programmazione e realiz-
zazione delle autostrade del mare, anche stu-
diando la possibilità di strumenti legislativi di
supporto allo start up di esperienze, compatibi-
li  con le norme comunitarie, e connotati da una
certa efficacia pur in presenza – inevitabilmen-
te – di risorse limitate.
Si parla di mettere a “sistema” le piattaforme
logistiche regionali: cosa occorrerebbe fare con-
cretamente? 
L’Italia non è dotata di una moderna cultura
logistica. Questo produce un danno alle impre-
se e alla sostenibilità del sistema trasportistico.
La nostra Regione è seriamente intenzionata a
recuperare questo ritardo.
Mettere a “sistema” i poli logistici vuol dire met-
tere in rete le tecnologie e le professionalità del
settore, farle lavorare su obiettivi comuni e mol-
tiplicarne il valore. Occorre però anche – reali-
sticamente – che nella nostra Regione si con-
trasti da subito l’ulteriore disseminazione di
tante piccole esperienze prive della necessaria
qualità e massa critica, e si inizi anzi una azio-
ne, certo complessa e difficile, di razionalizza-
zione, specializzazione ed accorpamento. Biso-
gna realizzare piattaforme logistiche forti, com-
petitive, capaci di misurarsi con esperienze
internazionali di grande spessore. In questo
quadro, il porto di Ravenna, per la sua dotazio-
ne di aree portuali e retroportuali, per la pre-
senza dell’intermodalità a livelli elevati, costi-

tuisce obiettivamente la più importante piat-
taforma logistica presente nella nostra Regione.
Di questo occorre prendere atto e trarre le
necessarie conseguenze, ed i primi a trarle
devono essere proprio gli stessi operatori raven-
nati e l’intera realtà locale, che sono chiamati ad
esprimere su questo una elevata progettualità.
Restando in tema di logistica, è favorevole ad un
progetto volto alla creazione di una società di
logistica regionale? E se sì, quali potrebbero
essere i soggetti coinvolti? 
Sì, sono favorevole ad un progetto di questo tipo.
La società dovrebbe, a mio parere, avere come
protagonisti operatori sia pubblici che privati,
rispondere ad una logica imprenditoriale e per-
seguire l’obiettivo di alimentare relazioni posi-
tive fra i poli logistici regionali, incrementan-
done il loro rapporto d’insieme con la realtà eco-
nomica extra-regionale e le direttrici intermo-
dali verso l’intera pianura padana e soprattutto
verso il centro Europa.
Regione, Autorità Portuale, FER, interporti e
altri soggetti pubblici dovrebbero in questo qua-
dro avere una funzione di stimolo e di promo-
zione.
Quali sono a suo avviso gli interventi infra-
strutturali prioritari da realizzare nel porto per
migliorarne la competitività? 
Oltre a quelli contenuti nell’Intesa quadro fra
Stato e Regione credo che nei prossimi mesi
vada realizzato lo studio di fattibilità tecnico-
economica per valutare a fondo possibilità,
implicazioni e conseguenze dell’approfondi-
mento del canale a 14,5 metri. Tema di enorme
complessità, me ne rendo conto, ma anche tema
ineludibile se si vuole pensare a ricollocare il
porto di Ravenna negli scenari di cui si parlava
poc’anzi. Per queste ragioni ritengo che tale
argomento debba essere oggetto di una serie di
considerazioni ed approfondimenti che
dovranno essere svolte nei prossimi mesi con
tutta l’attenzione che esso merita.

dibattito sul porto

Interviene
Fabrizio Matteucci
rappresentante 
delegato della Regione
Emilia-Romagna al
Comitato Portuale
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a Commissione delle Comunità Europee ha
recentemente formulato un invito a pre-

sentare osservazioni sul progetto di regola-
mento (predisposto dalla stessa Commissione)
relativo al regime degli aiuti di piccola entità (cd.
«de minimis») al settore dei trasporti.
Ricordiamo che con regolamento (CE) n.
994/98 la Commissione è abilitata a fissare una
soglia al di sotto della quale si ritiene che gli aiu-
ti possano ritenersi non incidere sugli scambi
fra gli Stati membri e non falsare la concorren-
za, così da non essere quindi soggetti alla pro-
cedura di preventiva notifica alla Commissione
al fine di verificarne la legittimità.
Sulla base della suddetta abilitazione la Com-
missione ha adottato il regolamento (CE) n.
69/2001 del 12 gennaio 2001 relativo agli aiuti
cd. «de minimis»; tale regolamento prevede l’i-
napplicabilità dall’obbligo di preventiva notifi-
ca per gli aiuti al di sotto dei 100.000 euro per
impresa su un periodo di tre anni. Al momento
dell’elaborazione del regolamento suddetto era
stato tuttavia deciso di continuare ad escludere
dal suo campo di applicazione il settore dei tra-
sporti. Tale decisione fu dovuta essenzialmen-
te alle particolarità economiche di questo setto-
re, per cui aiuti anche di importo limitato pote-
vano falsare la concorrenza tra le imprese.
L’impostazione scelta nel 2001 è oggi conside-
rata dalla Commissione obsoleta per una serie
molteplice di ragioni.
Anzitutto, la Commissione ha constatato che la
minaccia di aiuti di Stato in grado di provocare
forti distorsioni di concorrenza è meno grave
che in passato, stante il fatto che il processo d’a-
pertura dei mercati dei trasporti è infatti ormai
in via di completamento e vi è un netto miglio-
ramento della situazione finanziaria delle
imprese. Di conseguenza le autorità pubbliche
non sono più soggette a forti pressioni per veni-
re in soccorso delle imprese in difficoltà o con-
ferire loro indebiti vantaggi.
Inoltre la Commissione ha rilevato come per
effetto di una serie di pronunce della Corte di
Giustizia si sia creata una ingiustificata dispa-
rità di trattamento tra due categorie di imprese.
Da un lato, le imprese che hanno come attività
principale il trasporto possono beneficiare solo
dei regimi di aiuti aventi obiettivi ben definiti
(regionale, ambientale, PMI, ecc.) e che devono
essere autorizzati dalla Commissione anche
per importi minimali. Dall’altro, le imprese che
non appartengono a questo settore stricto sen-
su, ma praticano tuttavia delle attività di tra-
sporto per conto proprio, beneficiano del rego-
lamento de minimis senza restrizioni e senza

autorizzazione preliminare da parte della Com-
missione.
La Commissione ha poi riconosciuto che gli aiu-
ti di importo limitato, notificati alla Commis-
sione nel corso degli ultimi anni, nella maggior
parte dei casi sono stati giudicati compatibili
con le norme del trattato senza grandi difficoltà.
I loro obiettivi coincidevano anzi perfettamen-
te con l’indirizzo delle politiche dell’Unione
Europea in materia di piani di ammoderna-
mento delle attrezzature, di promozione dell’u-
tilizzo di modalità di trasporto combinato e di
attuazione delle norme in materia ambientale. 
Quanto poi all’effetto degli aiuti inferiori al valo-
re di 100.000 Euro per l’acquisto di veicoli, dato
il prezzo degli stessi (soprattutto degli aerei e
delle imbarcazioni per il trasporto marittimo e
fluviale) l’impatto sulla struttura di questi set-
tori può essere considerato trascurabile. Una
considerazione a parte è stata fatta per il settore
del trasporto su strada, dove un aiuto di
100.000 euro su tre anni può essere considera-
to importante, vista la struttura molto partico-
lare di questo settore, il numero elevato di pic-
coli trasportatori, e il costo dei veicoli. Secondo
la Commissione, si ritiene quindi auspicabile
mantenere un’eccezione all’acquisto di veicoli
(acquisto di camion) nel settore del trasporto su
strada.
La Commissione ha quindi concluso che, con
l’eccezione dell’acquisto di veicoli da parte di
trasportatori su gomma, gli aiuti alle imprese di
trasporto non superiori ad un massimale di
100.000 euro su un periodo di tre anni non inci-
dono sugli scambi fra gli Stati membri e non fal-
sano né minacciano di falsare la concorrenza.
La Commissione ha quindi proposto di rettifi-
care la situazione sopprimendo l’esclusione del
settore dei trasporti dall’ambito di applicazione
del regolamento de minimis, tranne in certi casi
ben specificati.
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L

attività

el seguito è riportato l’elenco di alcune deli-
bere recentemente approvate dal Comitato

Portuale di questa Autorità:

Delibera n. 6 del Comitato Portuale del 23 mar-
zo 2005 - Accordo territoriale per il conferimen-
to del materiale proveniente dal dragaggio del
porto canale per il tombamento di aree di cava -
Approvazione schema

Delibera n. 7 del Comitato Portuale del 23 marzo
2005 - Servizi di ritiro e trasporto dei rifiuti pro-
dotti dalle navi e dei residui del carico – Appro-
vazione procedimento di gara pubblica

Delibera n. 8 del Comitato Portuale del 30 mar-
zo 2005 - Bilancio revisionale 2005 – Riformula-
zione - Approvazione

Delibera n. 9 del Comitato Portuale del 30 mar-
zo 2005 - Programmazione dei Lavori Pubblici ai
sensi dell’art. 14, comma 11 Legge 11 febbraio
1994, n. 109 - Aggiornamento del Programma
Triennale 2005-2007 e dell’Elenco Annuale
2005 - (D.M. 22.06.2004, n. 898/IV)

Delibera n. 10 del Comitato Portuale del 30 mar-
zo 2005 - Articolo 9, comma 3, lettera l), Legge 28
gennaio 1994, n. 84 – Rinnovo CCNL lavoratori
dei porti - Recepimento

Delibera n. 11 del Comitato Portuale del 30 mar-
zo 2005 - Nuovo collegamento tra SS. 67 e SS.
309 (Diramazione) in by-pass sul Canale Can-
diano nel porto di Ravenna - Approvazione impe-
gno di spesa per la progettazione

Delibera n. 12 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Riesame e riaccertamento residui

Delibera n. 13 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Approvazione Bilancio Consuntivo
Esercizio 2004

Delibera n. 14 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Bilancio Previsionale 2005 – Riformu-
lazione - Approvazione

Delibera n. 15 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Manutenzione dei fondali del porto-
canale di Ravenna - Approvazione progetto a
seguito di modifiche e modalità di gara

Delibera n. 16 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Sistema integrato del controllo accessi
del porto di Ravenna - Approvazione progetto e
modalità di gara

Delibera n. 17 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Articolo 9, comma 3, lettera c), Legge 28
gennaio 1994, n. 84 - Relazione annuale sull’at-
tività promozionale, organizzativa ed operativa
del Porto, sulla gestione dei servizi di interesse
generale e sulla manutenzione delle parti comu-
ni nell’ambito portuale, nonché sull’ammini-
strazione delle aree e dei beni del demanio marit-
timo ricadenti nella circoscrizione territoriale

dell’Autorità Portuale di Ravenna - Attività 2004

Delibera n. 18 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Articolo 9, comma 3, lettera g), Legge 28
gennaio 1994, n.84 - “Fassa ed Enel – Variazio-
ne concessioni a seguito demanializzazione
aree”

Delibera n. 19 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Programmazione dei Lavori Pubblici ai
sensi dell’art. 14, comma 11 Legge 11 febbraio
1994, n. 109 - Aggiornamento del Programma
Triennale 2005-2007 e dell’Elenco Annuale
2005 (D.M. 22.06.2004, n. 898/IV)

Delibera n. 20del Comitato Portuale del 28 aprile
2005 - Interventi di manutenzione ordinaria,
straordinaria e di grande infrastrutturazione -
Modifica impegni previsti per l’anno 2005

Delibera n. 21 del Comitato Portuale del 28 apri-
le 2005 - Articolo 9, comma 3, lettera l), Legge 28
gennaio 1994, n. 84 - Rinnovo CCNL dei dirigenti
delle Autorità Portuali

Delibera n. 22 del Comitato Portuale del 14 giu-
gno 2005 - Bilancio Previsionale 2005 - Appro-
vazione richiesta di variazione per cassa (S.A.L.,
contratti in essere, ecc…)

Delibera n. 23 del Comitato Portuale del 14 giu-
gno 2005 - Bilancio Previsionale 2005 - Appro-
vazione richiesta di variazione per cassa (secu-
rity, safety, ecc…)

Delibera n. 24 del Comitato Portuale del 14 giu-
gno 2005 - Bilancio Previsionale 2005 -Approva-
zione richiesta di variazione per competenza

Delibera n. 25 del Comitato Portuale del 21 luglio
2005 - Manutenzione dei fondali del porto-cana-
le di Ravenna - Aggiudicazione gara

Delibera n. 26del Comitato Portuale del 21 luglio
2005 - Manutenzione straordinaria viabilità zona
SAPIR – 2° stralcio – via del Trabaccolo - Aggiu-
dicazione gara

Delibera n. 27del Comitato Portuale del 21 luglio
2005 - Ristrutturazione banchina terminal con-
tainer per miglioramento funzionalità - Aggiudi-
cazione gara

Delibera n. 28del Comitato Portuale del 21 luglio
2005 - Legge 30.11.1998, n. 413 - Opere struttu-
rali nei porti – D.M. 27.10.1999 - Ridefinizione
ripartizione fondi nell’ambito dei finanziamenti
previsti

Delibera n. 29del Comitato Portuale del 21 luglio
2005 - Servizio di ritiro e trasporto dei rifiuti soli-
di prodotti dalle navi e dei residui solidi del cari-
co  - Aggiudicazione

Delibera n. 30del Comitato Portuale del 21 luglio
2005 - Servizio di ritiro e trasporto dei rifiuti liqui-
di prodotti dalle navi e dei residui liquidi del cari-
co – Aggiudicazione
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tonnellate) grazie al considerevole aumento di
metallurgici del 30,2% (+532.000 tonnellate)
Tale crescita è da attribuire quasi interamente
alle importazioni di coils, in conseguenza all’at-
tivazione di una nuova linea di lavorazione del-
l’acciaio nello stabilimento Marcegaglia.

Per quanto riguarda le merci varie unitizzate si
è registrato una buona crescita dei contenitori,
risultati pari a 88.092 TEUs: 4.120 TEUs in più
rispetto al corrispondente periodo dell’anno
passato. In particolare sono aumentati i contai-
ner pieni (+8,4%), soprattutto allo sbarco
(+18,4%).
L’analisi dei porti con i quali si sono rilevati i
maggiori incrementi di traffico evidenzia un
ruolo significativo per alcuni scali di tranship-
ment a riprova che, seppure con dimensioni
modeste in termini di volumi, anche Ravenna
non è stata esclusa dal sensibile aumento degli
scambi con i paesi asiatici e principalmente con
la Cina.
In calo i rotabili della Ravenna-Catania: 1.109
unità in meno rispetto al 2004, in questo caso
la linea riflette sia la difficoltà che sta vivendo
l’economia nazionale che il potenziamento del-
la capacità di stiva offerta da altre relazioni nei
collegamenti tra il continente e la Sicilia.
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coil imports, as a consequence of running the new
additional steel processing line at the Marcegaglia
plant. 

As regards containerized general cargo, there was
a positive increase in containers, equalling 88,092
TEUs: +4,120 TEUs more compared to the same
period last year. In particular, there was a rise in
full containers (+8.4%), especially full unloading
(+18.4%).
An analysis of the ports with the greatest increases
in traffic, highlights the significant role of some
transhipment calls and further confirms that even
with modest dimensions in terms of volumes,
Ravenna was also not excluded from the
considerable rise in trade with Asian countries
and mainly with China.   
There was a drop in the number of trailers on the
Ravenna-Catania line: 1,109 units less compared
to 2004, reflecting the difficulties facing the state
economy on the one hand and the hold capacity
offered by other links between the mainland and
Sicily.

l traffico del porto nei sei mesi del 2005 è sta-
to pari a 12.303.982 tonnellate, 220.000 ton-

nellate in meno rispetto allo stesso periodo del-
lo scorso anno (-1,8%). 

In calo dell’8,0% le rinfuse solide (-524.000
tonnellate) a causa di significativi decrementi
dei prodotti agricoli (-455.000 tonnellate) e del-
le derrate alimentari (-264.000 tonnellate), i
primi per il minor import di cereali, frumento
e granoturco, le seconde per la diminuzione di
farine e semi oleosi.
Il calo delle farine, destinate quasi interamente
all’alimentazione animale, è dovuto soprattut-
to ad una minor richiesta da parte degli alleva-
tori, mentre il minor import di cereali, quali fru-
mento, granoturco e di semi oleosi, è da attri-
buire alla sempre maggior competitività dei
prodotti provenienti dai Paesi dell’Est Europa,
che utilizzano il camion o il treno, rispetto alla
modalità marittima (dal Mar Nero e dal Sud
America) che è invece penalizzata dalla forte
crescita dei noli delle navi. 
Buono l’andamento dei minerali greggi e mate-
riali da costruzione (+8,0%), grazie alla cresci-
ta delle importazioni di materie prime per le
ceramiche (+10,2%), soprattutto argilla.
In diminuzione le rinfuse liquide (-242.000
tonnellate), dovuto principalmente al calo dei
prodotti petroliferi (-215.000 tonnellate),
soprattutto quelli utilizzati per l’attività della
centrale di Porto Tolle. Da parte dell’Enel è in
atto infatti una politica di maggior utilizzo pro-
duttivo delle centrali che impiegano combusti-
bili più economici rispetto ai derivati del petro-
lio, quali, ad esempio, il carbone.
In aumento del 16,4% le merci varie (+546.000

ort traffic dduurriinngg  tthhee  ffiirrsstt  ssiixx  mmoonntthhss  ooff  22000055
equalled 12,303,982 tons, 220,000 tons less

compared to the same period last year (-1.8%).

Merce movimentata(tonn.)
Goods handled (tons)

prodotti petroliferi / oil products
prodotti chimici / chemicals
altre rinfuse liquide / other bulk liquids 
Totale rinfuse liquide / BBuullkk  lliiqquuiiddss  ttoottaall
minerali greggi, manufatti, materiali da costruzione/ 

manufactures products, raw materials and building materials
derrate alimentari / foodstuff and feedstuff
concimi / fertilizers
prodotti agricoli / agricultural products
altre rinfuse solide / other bulk solids
Totale rinfuse solide / BBuullkk  ssoolliiddss  ttoottaall
prodotti metallurgici / metallurgical products
altre merci varie / other break bulks
merci in container / containerized goods
merce su trailer / goods on trailers
Totale merci varie/ GGeenneerraall  ccaarrggoo  ttoottaall
Totale merce movimentata / GGrraanndd  ttoottaall

Differenza
Variation

-12,8%
-0,9%
-6,3%
--99,,11%%

8,0%
-19,8%
-7,9%

-63,8%
-0,5%
--88,,00%%
30,2%
-15,8%

8,5%
-8,2%
1166,,44%%
--11,,88%%

gen. - giu.  2004jan. - jun.

1.676.774
662.546
335.063

22..667744..338833

3.308.322
1.332.080
860.493
712.857
302.154

66..551155..990066
1.760.205

198.463
950.149
425.215

33..333344..003322
1122..552244..332211

gen. - giu.  2005jan. - jun. 

1.461.534
656.526
314.060

22..443322..112200

3.572.357
1.068.383

792.268
258.330
300.574

55..999911..991122
2.291.994

167.095
1.030.522

390.339
33..887799..995500
1122..330033..998822

Bulk solids dropped by 8.0% (-524,000 tons)
owing to a significant decrease in agricultural
products (-455,000 tons), foodstuff and feedstuff
(-264,000 tons), the former due to the reduced
imports of cereals, wheat and corn, the latter due
to the reduction of meals and oil seeds.
The drop in meals, intended almost wholly for
animal nutrition, is especially due to a lower
demand on the part of breeders, whilst the reduced
imports of cereals, such as wheat, corn and oil
seeds, are to be attributed to the continuing
competitiveness of those products coming from
Eastern European countries, using road and rail
instead of maritime transport (from the Black
Sea and from South America) which in turn has
been penalised by a high increase in freight costs.
There was, however, a positive trend in crude ores
and building materials (+8,0%), thanks to
increased imports of raw materials for ceramics
(+10.2%) particularly clay.
Bulk liquids were in instead on the decrease (-
242,000 tons), mainly owing to the drop in oil
products (-215,000 tons), especially those used for
the running of the power station at Porto Tolle. As
a matter of fact, Enel has put into place across
most of its power plants, a policy of using cheaper
combustible substances compared to oil
derivatives such as coal.
General cargo went up by 16.4% (+546,000 tons)
thanks to the considerable increase in
metallurgical products by 30.2% (+532,000 tons).
Such increase is to be attributed almost wholly to
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Container movimentati                     
Containers movement

sbarchi pieni / unloading full (TEUs)
sbarchi vuoti / unloading empty (TEUs)
Totale sbarchi / UUnnllooaaddiinngg  ((TTEEUUss))
Totale sbarchi (pezzi) / Unloading (number)
imbarchi pieni / loading full (TEUs)
imbarchi vuoti / loading empty (TEUs)
Totale imbarchi / LLooaaddiinngg  ((TTEEUUss))
Totale imbarchi (pezzi) / Loading (number)

Container movimentati (TEUs) / CCoonnttaaiinneerrss  hhaannddlleedd  ttoottaall  ((TTEEUUss))
Container movimentati (pezzi) / CCoonnttaaiinneerrss  hhaannddlleedd  ttoottaall  ((nnuummbbeerr))

Differenza
Variation

18,4%
-6,8%
88,,00%%
7,9%
1,9%
1,0%
11,,88%%
2,5%
44,,99%%
55,,33%%

gen. - giu.  2004jan. - jun. 

24.728 
17.478 
4422..220066  
30.630 
38.417 
3.349 

4411..776666  
29.883 
8833..997722  
6600..551133  

gen. - giu.  2005jan. - jun. 

29.276 
16.290 
4455..556666  
33.054 
39.143
3.383 

42.526 
30.643 
8888..009922
6633..669977  

Rotabili
Trailers
Pezzi movimentati linea Ravenna - Catania
TTrraaiilleerrss  hhaannddlleedd  ttoottaall  ((nnuummbbeerr))  RRaavveennnnaa  --  CCaattaanniiaa  lliinnee
Automotive

gen. - ott.  2004jan. - oct. 

1166..771199

11..882288

gen. - ott.  2003jan. - oct. 

1177..882288

11..998833

Differenza
Variation

--66,,22%%

--  77,,88%%

statistics
a cura di    Sandra Bini



Compagnia di navigazione
Shipping Company

Seatrans

Egyptian Navigation Co.
Grimaldi Lines
Mediterranean Shipping Co.
Borchard Lines
Grimaldi Lines
Mediterranean Shipping Co.
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Seatrans

Sermar Line
Mediterranean Shipping Co.
Borchard Lines
Grimaldi Lines
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Grimaldi Lines
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Grimaldi Lines
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Sermar Line
Adria Levant Line
Borchard Lines
Grimaldi Lines
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Sermar Line
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Sermar Line
Grimaldi Lines
Mediterranean Shipping Co.
Sarlis Container Service Co.
Sarlis Container Service Co.
Grimaldi Lines
Sarlis Container Service Co.
RMT

Agenzia Marittima
Shipping Agency

Seamond

Ravenna Cargo
I.M.S.
Seaways
Fratelli Cosulich
I.M.S.
Seaways
Seaways
Ramar
Seamond

Viamar
Seaways
Fratelli Cosulich
I.M.S.
Seaways
Ramar
Seaways
Ramar
I.M.S.
Seaways
Ramar
I.M.S.
Seaways
Ramar
Viamar
Seamond
Fratelli Cosulich
I.M.S.
Seaways
Ramar
Viamar
Seaways
Ramar
Viamar
I.M.S.
Seaways
Ramar
Ramar
I.M.S.
Ramar
Spedra

Note
Remarks

Transit to Amman / 
Transit to Iraq
Also conventional services
Also ro-ro services

Also ro-ro services

Transit to Amman / 
Transit to Iraq

Also ro-ro services

Also ro-ro services

Also ro-ro services

Also ro-ro services

Also ro-ro services

Also ro-ro services

Transit to all C.I.S. 
Regions / Also
conventional services

Frequenza
Frequency

weekly

2-3/month
fortnightly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly

weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
weekly
fortnightly
weekly
weekly
weekly
weekly
fortnightly
fortnightly
weekly
12-13/month
7-8/month
fortnightly
fortnightly 
weekly
fortnightly

14 15

sailing list

Servizi diretti / Direct services
Destinazione
Bound for

Alexandria

Ashdod

Beirut

Gemlik
Haifa

Iraklion
Istanbul

Izmir

Koper
Lattakia

Limassol

Mersin

Piraeus

Rhodes
Tartous
Thessaloniki
Yeysk 

Conventional service / Persian Gulf - Indian Ocean

Container service / Mediterranean - Black Sea

Compagnia di navigazione
Shipping Company

Egyptian Navigation Co.
Grimaldi Lines
Grimaldi Lines
Adriatica
Grimaldi Lines
Grimaldi Lines
Grimaldi Lines
Grimaldi Lines
Grimaldi Lines
Grimaldi Lines

Agenzia Marittima
Shipping Agency

Ag. Tripcovich
I.M.S.
I.M.S.
Spedra
I.M.S.
I.M.S.
I.M.S.
I.M.S.
I.M.S.
I.M.S.

Note
Remarks

Also container
Also container 
Also container 
Coastal shipping service
Also container
Also container 
Also container
Also container 
Also container
Also container

Frequenza
Frequency

monthly
fortnightly
weekly
15-16/month
weekly
weekly
weekly
fortnightly
weekly
fortnightly

Servizi con trasbordo / Feeder services

Destinazione
Bound for

Alexandria

Ashdod
Catania
Haifa
Izmir
Koper
Limassol
Piraeus
Tartous

Compagnia di navigazione
Shipping Company

Boyad Shipping Line

Agenzia Marittima
Shipping Agency

Intercontinental S.A.

Note
Remarks

Frequenza
Frequency

monthly

Destinazione
Bound for

Aden, Assaluyeeh, 
Bandar Abbas,
Bandar Imam
Khomeini, Damman,
Doha, Dubai, Jebel
Ali, Kuwait, Ras
Laffan

Compagnia di navigazione
Shipping Company

Maersk Line

Metz Container Line

Sermar Line
Grimaldi Lines

Grimaldi Lines

Mediterranean Shipping Co.

Agenzia Marittima
Shipping Agency

Archibugi

Ravenna Cargo

Viamar
I.M.S.

I.M.S

Seaways

Aree Geografiche / Porti
Regions / Ports

Mediterranean and Black Sea, 
North West Europe, Red Sea and
South Africa, Persian Gulf, Far
East and South East Asia,
Oceania, North and South
America
Alexandria, Beirut, Damietta, 
Haydarpasa, Istanbul, Izmir,
Lattakia, Limassol, Mersin, 
Port Said, Tunisi
Port Said, Tunisi
Antwerp, Bristol, Cork, Esbjerg , 
Portbury, Setubal, Southampton,
Wallhamn
Derince, Flushing, Fos, Gemlik, 
La Valletta, Tilbury, Tunisi,
Valencia, Yenikoy
Mediterranean and Black Sea, 
Red Sea and Persian Gulf, Far
East and South East Asia,
Oceania, North and South
America

Frequenza
Frequency

weekly

weekly

weekly
weekly

weekly

12-13/month

Trasbordo a 
Feeder service via

Gioia Tauro

Izmir

Piraeus

Roll on - Roll off service / Mediterranean - Black Sea

a cura di    Massimiliano Dumini



16

manifestazioni e fiere

Titolo

International Conference on Port-
Maritime Development and Innovation

BaltExpo

Offshore Europe 2005

ItalExpoLibia 2005

Transit-Trans Kazakhstan

3rd Asean Ports & Shipping

PPI's Transport Symposium

Neva 2005

Seatrade London International Maritime 
Convention

Sea-Port 2005

International Maritime Expo India 2005

7th Annual Global Automotive Logistics

22nd German Logistics Congress

Port & Terminal Technology 2005

MMEEDDMMAARR  22000055

Seatrade Europe

Europort Maritime

International Petroleum Technology 
Conference

Settore

Trasporti marittimi

Tecnologia dell'industria navale

Offshore

Commercio

Trasporti e Logistica

Trasporti marittimi

Trasporti e Logistica

Offshore

Trasporti marittimi

Trasporti e Logistica

Trasporti marittimi nel Sud-Est 
Asiatico

Logistica

Logistica

Trasporti marittimi

TTrraassppoorrttii  mmaarriittttiimmii

Crociere

Trasporti marittimi

Tecnologia dell'industria 
petrolifera

Luogo

Rotterdam

Gdansk (Polonia)

Aberdeen

Tripoli (Libia)

Amaty (Kazakhstan)

Surabaya (Indonesia)

Anversa

San Pietroburgo

Londra

Busan (Corea del Sud)

Bombay (India)

Praga

Berlino

Amburgo

RRaavveennnnaa

Amburgo

Rotterdam

Doha (Qatar)

Data 

5-7 settembre

6-8 settembre

6-9 settembre

19-23 settembre

21-23 settembre

22-23 settembre

26-28 settembre

26-29 settembre

5-6 ottobre

5-8 ottobre

5-8 ottobre

11-12 ottobre

19-21 ottobre

25-26 ottobre

2266--2288  oottttoobbrree

1-2 novembre

1-5 novembre

21-23 novembre

ssaarreemmoo  pprreesseennttii  nneellllee  mmaanniiffeessttaazziioonnii  eevviiddeennzziiaattee

a cura di    Massimiliano Dumini


